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Le indagini georadar all’interno della chiesa di 
San Giovanni in Monte sono state realizzate nel 
mese di maggio 2016 utilizzando la strumentazio-
ne in dotazione del Dipartimento di Storia Cul-
ture Civiltà dell’Università di Bologna, costituita 
da un georadar IDS RIS Hi-Mod 1, equipaggiato 
con antenna a doppia frequenza 600-200 MHz1. 

Le attività sono state svolte nell’ambito del La-
boratorio di Geofisica del corso di laurea magi-
strale in Archeologia e Culture del Mondo Antico, 
Scuola di Lettere e Beni Culturali, associando così 
a una finalità di sperimentazione e ricerca scienti-
fica anche una valenza didattica e formativa degli 
studenti partecipanti ai rilievi (fig. 1).

In questa fase preliminare, il survey geofisico 
ha riguardato il solo settore settentrionale della 
chiesa, che al momento dei lavori è stato comple-
tamente liberato dagli arredi mobili presenti e che 
è stato dunque possibile indagare nella sua totalità 
(ad eccezione degli ingombri delle colonne a sud-
divisione delle navate).

Le misure sono state acquisite all’interno di 
una griglia regolare, per una superficie complessi-
va di 320 mq, e 1038 metri lineari di rilievo. I pro-
fili radar sono stati acquisiti in due direzioni (N-S 
ed E-O), in modo da realizzare un vero e proprio 
reticolo di misure, mantenendo un’interdistanza 
costante pari a 50 cm.

I rilievi sono stati organizzati dopo un inverno 
particolarmente piovoso. Infatti, si è riscontrata 
una forte attenuazione del segnale elettromagne-
tico a partire dalla quota di 1,50 m ca. dal piano 
interno della chiesa, causata proprio dalla forte 
umidità al suolo, che non permette di considerare 
attendibili i dati relativi alle profondità superiori. 

Le 74 sezioni radar acquisite sono state in se-
guito elaborate e interpolate fra loro per ottenere 
20 time-slices, ovvero rappresentazioni bidimen-
sionali in pianta relative a varie profondità del 
settore investigato. Queste mappe di insieme per-
mettono di osservare più facilmente l’estensione, 
la forma e l’articolazione delle principali sorgenti 

di anomalia rilevate strumentalmente. In esse, le 
riflessioni radar sono riprodotte tramite un’oppor-
tuna scala cromatica, dove il colore blu indica una 
bassa amplificazione del segnale, mentre il rosso le 
più alte amplificazioni generate da contrasti die-
lettrici nel sottosuolo. Le slices sono state calcolate 
ogni 5 n/sec, corrispondenti approssimativamen-
te a ogni 25 cm ca. del sottosuolo investigato.

Attraverso la lettura correlata delle slices e dei 
singoli profili radar si è cercato poi di interpretare 
i fenomeni di riflessione del segnale radar visibili 
sulle mappe ottenute. 

L’analisi integrata dei dati radar (sezioni e 
piante) ha infatti evidenziato alcune significati-
ve concentrazioni di riflessioni del segnale radar, 
rappresentate con i colori dal verde al rosso nelle 
figg. 2 e 3, e indicate con lettere da A a L nella fig. 
2a, che mostra la slice relativa a una profondità 
stimata compresa tra 0,40 e 0,65 m dal piano di 
calpestio all’interno della chiesa. 

Le anomalie A-F, concentrate prevalentemen-
te lungo la navata settentrionale e, in un caso, 
lungo la navata meridionale, presentano le più 
alte amplificazioni del segnale e sono riferibili a 
vuoti o cavità, con ogni probabilità interpretabili 
come tombe e sepolture, anche a giudicare dal-
la loro geometria regolare e dalle dimensioni, per 
alcune facilmente ricostruibili. La visualizzazione 
tridimensionale della correlazione tra slice e una 

Appendice A. Prospezioni georadar nella chiesa di San Giovanni in 
Monte
Federica Boschi

1	 Sul metodo georadar e sul principio di funzionamento ci 
si limita a segnalare Conyers, Goodman 1997; Conyers 
2004; Boschi 2009.

Fig. 1. Una fase del survey georadar all’interno della 
chiesa.

Ocnus 24 (2016): 173-174; ISSN 1122-6315; doi: 10.12876/OCNUS2416; www.ocnus.unibo.it



174

Fig. 2a. Slice radar relativa a una profondità stimata compresa tra 0,40 e 0,65 m ca. dal piano di calpestio all’in-
terno della chiesa; 2b. Visualizzazione 3D della correlazione tra mappe e sezioni radar ottenuta in seguito all’in-
terpolazione dei dati.

Fig. 3. Posizionamento dei risultati delle indagini georadar (mappa relativa alla profondità compresa tra 0,40 e 0,65 
m ca. dal p.c.).

sezione radar, proposta nella fig. 2b, permette di 
apprezzare il segnale ripetuto in profondità deter-
minato proprio dalla presenza di camere tombali, 
in particolare in corrispondenza delle evidenze in-
dicate con le lettere C e F. 

Le anomalie G-N, invece, di più debole ampli-
ficazione, rese sulle mappe con colori giallo-verde, 

sono comprese quasi tutte all’interno della navata 
maggiore. Pur non essendo di facile e sicura inter-
pretazione, sembrano riconducibili (specialmente 
per quelle indicate con lettere F, G, H, I), a zone di 
terreno rimaneggiato che potrebbero anche aver 
registrato un parziale asporto di materiale origi-
nariamente presente e un successivo riempimento.

Federica Boschi


